
 

  

 

 

 

 + Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul 

mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme 

Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di 

Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro 

Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo 

anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma 

quella notte non presero nulla. 

Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli 

non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, 

non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la 

rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a 

tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a 

Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste 

attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece 

vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da 

terra se non un centinaio di metri. 

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse 

loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì 

nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché 

fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno 

dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. 

Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta 

che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti. 

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi 

ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli 

disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio 

di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli 

disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di 

Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli 

domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti 

voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: 

quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai 

vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». 



Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto 

questo, aggiunse: «Seguimi!» 

Alla fine saremo tutti giudicati sull'amore 

In riva al lago, una delle domande più alte ed esigenti di tutta la Bibbia: «Pietro, tu 

mi ami?». È commovente l'umanità del Risorto: implora amore, amore umano. Può 

andarsene, se è rassicurato di essere amato. Non chiede: Simone, hai capito il mio 

annuncio? Hai chiaro il senso della croce? Dice: lascio tutto all'amore, e non a 

progetti di qualsiasi tipo. Ora devo andare, e vi lascio con una domanda: ho suscitato 

amore in voi? In realtà, le domande di Gesù sono tre, ogni volta diverse, come tre 

tappe attraverso le quali si avvicina passo passo a Pietro, alla sua misura, al suo 

fragile entusiasmo. 

Prima domanda: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gesù adopera 

il verbo dell'agàpe, il verbo dell'amore grande, del massimo possibile, del confronto 

vincente su tutto e su tutti. Pietro non risponde con precisione, evita sia il confronto 

con gli altri sia il verbo di Gesù: adotta il termine umile dell'amicizia, philéo. Non 

osa affermare che ama, tanto meno più degli altri, un velo d'ombra sulle sue parole: 

certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene, ti sono amico! 

Seconda domanda: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Non importano più i 

confronti con gli altri, ognuno ha la sua misura. Ma c'è amore, amore vero per me? E 

Pietro risponde affidandosi ancora al nostro verbo sommesso, quello più 

rassicurante, più umano, più vicino, che conosciamo bene; si aggrappa all'amicizia e 

dice: Signore, io ti sono amico, lo sai! 

Terza domanda: Gesù riduce ancora le sue esigenze e si avvicina al cuore di Pietro. 

Il Creatore si fa a immagine della creatura e prende lui a impiegare i nostri verbi: 

«Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene, mi sei amico?». L'affetto almeno, se 

l'amore è troppo; l'amicizia almeno, se l'amore ti mette paura. «Pietro, un po' di 

affetto posso averlo da te?». Gesù dimostra il suo amore abbassando ogni volta le sue 

attese, dimenticando lo sfolgorio dell'agàpe, ponendosi a livello della sua creatura: 

l'amore vero mette il tu prima dell'io, si mette ai piedi dell'amato. Pietro sente il 

pianto salirgli in gola: vede Dio mendicante d'amore, Dio delle briciole, cui basta 

così poco, con la sincerità del cuore. 

Quando interroga Pietro, Gesù interroga me. E l'argomento è l'amore. Non è la 

perfezione che lui cerca in me, ma l'autenticità. Alla sera della vita saremo giudicati 

sull'amore (Giovanni della Croce). E quando questa si aprirà sul giorno senza 

tramonto, il Signore ancora una volta ci chiederà soltanto: mi vuoi bene? E se anche 

l'avrò tradito per mille volte, lui per mille volte mi chiederà: mi vuoi bene? E non 

dovrò fare altro che rispondere, per mille volte: sì, ti voglio bene. E piangeremo 

insieme di gioia. 

 



        Avvisi della prossima settimana  
 Domenica 1° Maggio: A Lughignano c’è la Prima Comunione! 
 Lunedì S. Messa alle 20.00 C/O Scuola Materna.  
 Lunedì alle 20.45 incontro degli Animatori del GREST 

 Martedì alle 20.00 S. Messa in via Prati a Bonisiolo  
 Martedì sera alle 19.30 CENA DEGLI OPERATORI PASTORALI: è 

richiesta iscrizione entro lunedì 
 Da mercoledì pomeriggio a venerdì sera siamo assenti noi preti 

per un corso di formazione: sono sospese le Messe giovedì e 
venerdì. 

 Giovedì rimane l’Adorazione Eucaristica dalle 18.30 fino alle 21.30  
 Venerdì alle 20.30 in chiesa incontro di preparazione al battesimo  
 Venerdì in Casa del Giovane incontro dei giovani fidanzati 
 Sabato alle 11.00 a Bonisiolo Matrimonio di Primo Denis e Scapin 

Stefania, col battesimo di Samuele  
 Sabato alle 16.00 Celebrazione della FESTA DEL PERDONO  
 Domenica 8 alle 12.15 Battesimo di Baseotto Sofia, Cossalter Nina, 

Quarta Gabriele, Rinaldo Mattia, Russo Samuele Mattia, Sacchetto 
Ginevra, Zorzetto Alice. A Conscio c’è la Prima Comunione! 
 

 La data del Grest 2022. Sarà dal 20 giugno al 1° luglio. Gli animatori 
lunedì sera alle 20.45 Preiscrizioni saranno on-line dal 2 al 15 maggio.  

 Camposcuola ad ASSISI per la Terza Media dal 21 al 25 Luglio. Rif a 
d. Luca 349.6820650 e a Monica 339.6443601 (entro il 30 aprile!) 

 La SAGRA dell’OTTAVA si conclude questa sera alle 21.30 con “luci e 
colori!” sul piazzale della Chiesa 
 

Ricordiamo: 
 In chiesa siamo a pieni posti: igienizzare mani e mascherina 

obbligatori! 
 Dal 2 Maggio iniziano le Messe per i vari capitelli. Anche nella 

Preghiera del S. Rosario invochiamo la Pace! 
 Battesimi comunitari: 29 Maggio a Bonisiolo, 12 giugno, 3 Luglio 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 

Domenica 01 Maggio 
III Domenica di 

Pasqua 

S. Giuseppe 

Lavoratore 

08,00 *De Pieri Carla  *Def.Fam. Ravera, Gatto Angelo 
e Marinella 

09,30 S.Messa Sospesa 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: Offerente 
*Fam.Favaron Berto e Maria 

11,15 In Parrocchia a Bonisiolo: 

18,30     

Lunedi 02 Maggio 
S. Atanasio 

20,00 In Scuola Materna S. Giuseppe 

Martedì 03 Maggio 
S. Filippo e Giacomo 

20,00 In via Prati a Bonisiolo  

Mercoledì 04 Maggio 09,00  

Giovedì 05 Maggio  

 

S. Messa sospesa ma rimane l’Adorazione 
dalle 18.30 fino alle 21.30:  

Venerdì 06 Maggio  S. Messa Sospesa 

Sabato 07 Maggio 18.30 *Ceolin Ugo e Padoan Dina * Paolo e Fam. Def 
*Palù Anna e Fernanda 

Domenica 08 Maggio 
 

B.V.M di Pompei 
Festa della Mamma 

08.00  

09.30 *Battistella Romeo, Cecilia, Longino, Desiderio 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Lucchese Paola 
*Polazzon Giovanni e Genitori 

11.15 *Ongaro Monica *Davanzo Angela e Famiglia 

18.30 *Marcon Emilio e Moro Rosa 
 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                

Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


